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Gestione e prevenzione delle zoonosi
occupazionali richiede un approccio One
Health.

Dovrebbe essere applicata per la 
prevenzione del rischio biologico 

occupazionale.

One Health
approccio collaborativo, 
multisettoriale e transdisciplinare, 
a livello locale, regionale, nazionale 
e globale, con l'obiettivo di 
raggiungere risultati sanitari 
riconoscendo l'interconnessione 
tra persone, animali, piante e il 
loro ambiente

COMUNICAZIONE

COORDINAMENTO

COLLABORAZIONE

tra i professionisti della:
- salute umana (medici, 
infermieri, operatori della 
sanità pubblica, epidemiologi),
- salute animale (veterinari, 
lavoratori agricoli),
- ambiente (ecologisti, esperti 
di fauna selvatica),
- altre aree di 
competenza forze dell'ordine, 
politici, comunità agricole e 
persino proprietari di animali 
domestici.

One Health: A new definition for a sustainable and healthy future
One Health High-Level Expert Panel (OHHLEP) 2022, PLOS Pathogens





Cambiamenti climatici e vettori

Aumento 
temperature medie

Aumento diffusione
specie serbatoio

sinantropiche
Cambiamenti uso del 

suolo

Perdita 
biodiversità

Incremento rischio 
occupazionale lavoratori 

outdoor



Categorie occupazionali 
interessate dal rischio biologico 
per agenti zoonotici
• agricoltori

• allevatori

• operatori forestali

• operatori di laboratorio

• operatori ecologici

• veterinari

• militari

• guide turistiche



Impatto socioeconomico zoonosi occupazionali

Malattie anche gravi che causano:

perdita capacità lavorativa e reddito

trattamenti sanitari e farmacologici prolungati

necessità di fornire servizi e trattamenti sanitari
(servizi ospedalieri, diagnostici e di laboratorio) e
farmacologici

Perdita di efficienza umana e di ore di lavoro

Costi medici per il controllo delle zoonosi

Impatto economia nazionale



Rischio zoonosi
Valutazione del rischio: prodotto tra 

probabilità che si verifichi 
un'infezione (incidenza) in un 

determinato periodo di tempo e 
danno associato (R = P x D)

Aspetti critici: 
limitati dati 

epidemiologici per 
quantificare 

probabilità di 
infezione 

Necessità di informare adeguatamente i lavoratori
sulla possibilità di entrare in contatto con agenti
potenzialmente pericolosi e di istruirli su come
adottare misure di difesa specifiche



West Nile virus 

• Flavivirus isolato per la prima volta in Uganda (1937)

• Attualmente distribuzione diffusa in tutto il mondo.

• Trasmesso da zanzare, in particolare genere Culex

• Serbatoio: uccelli selvatici, ma è in grado di infettare
anche anfibi, rettili e mammiferi, incluso il cavallo,
dove risulta particolarmente patogeno, e l’uomo

• Cambiamento climatico

1. Maggior rapidità ciclo vitale zanzare, minore
longevità ma maggiore abbondanza primaverile con
estensione stagione attività

2. Popolazioni volatili più adattate a climi miti hanno
esteso i propri areali estivi verso nord



Bollettino Istituto 
Superiore di Sanità

• in Italia 144 casi
confermati di
infezione da West
Nile Virus nel 2022

• 87 si sono manifestati
nella forma neuro
invasiva

• 23 casi identificati in
donatori di sangue

• 33 casi di febbre
• Dieci decessi sono

stati notificati tra i
casi confermati



n Study Country (year 

of analysis)

Occupational study population Analytical/Diagnostic Method Conclusions/Outcomes

1 Alzuheir et al, 

2021

Palestine

(2020)

100 veterinarians IgG ELISAa Prevalence 23.0%, not influenced by location, age,

experience length, working characteristics.

2 Dorko et al, 

2018

Slovakia 464 participants: 265 patients and 199 

high-risk subjects (103 soldiers, 45 

ROMA ethnicity, 31 gardeners, 20 

agricultural employees)

IgM/IgG ELISA, positive

samples confirmed by PRNTb

Total prevalence 0.65%, one of the three cases with

a possible occupational origin.

3 Hadjichristodou

lou et al, 2015

Greece (2013) 2,897 individuals grouped by job IgG ELISA, positive samples

analyzed for IgM and confirmed

by PRNT

Prevalence 2.1% by IgG ELISA and 1.5% by PRNT, not

significantly associated with job.

4 van Eeden et al, 

2014

South Africa

(2011-2012)

127 veterinarians Hemagglutination inhibition 

and Neutralization assay tests

Prevalence 7.9%, with no difference for sex and age.

5 Karakoç et al, 

2012

Turkey (2009) 182 high-risk occupation groups 

(farmers, agricultural workers, village 

unemployed and traders) vs 125 low-risk 

occupation groups (housewives, 

teachers, students, priests)

IgG/IgM ELISA, positive

samples tested by IFA,c

confirmed by MNTAd

Prevalence 20.9% in high-risk vs 11.2% in low-risk

occupation group; OR 2.2 (IC 1.02-4.04) in high-risk

occupation group.

6 Barzon et al., 

2009; 2011

Italy (2008) 321 workers from farm with WNV horse 

positive cases

IgG/IgM ELISA and PRNT Prevalence 1.6%, 2 IgM and IgG and 3 only IgG

positive.

7 CDC, 2003 US (2002) 70 workers from 6 turkey farms (57

breeders and 13 non-breeders) vs 23

turkey meat processing facilities workers

vs 14 neighborhood residents

IgM ELISA and PRNT Seroprevalence 17.5% in turkey breeder farm

workers vs 0.0% in the other workers and residents

in the area.

8 Bin et al, 2001 Israel (1998-

1999)

37 farmers and veterinarians working 

with sick geese (study group) vs 39 

working with healthy geese (control 

group) 

Neutralization assay, IgG ELISA Prevalence 89.2% in the study group vs 5.1% in the

control group.

Esposizione occupazione infezione West Nile



Aumento numero patogeni trasmessi da zecche (1960  2020)
Il numero di agenti patogeni segnalati
trasmessi dalle zecche è quasi
raddoppiato dall'inizio del XX secolo.

Tra il 1900 e il 1960, i ricercatori hanno
scoperto sette agenti patogeni trasmessi
dalle zecche noti per causare malattie
umane, tra cui Rickettsia rickettsii
(febbre maculata delle Montagne
Rocciose); Francisella tularensis
(tularemia); Borrelia turicata, Borrelia
hermsii e Borrelia parkeri (febbre
recidivante trasmessa dalle zecche); il
virus della febbre da zecca del Colorado
(malattia da zecca del Colorado); e il
virus Powassan (encefalite Powassan).

Dal 1960 sono stati classificati altri 11
agenti patogeni, soprattutto negli ultimi
due decenni.





AGENTI CHE CAUSANO ZOONOSI TRASMESSE DA ZECCHE

Classe patogeno Patogeno Malattia

Batteri Borrelia  burgdorferi, miyamotoi Malattia di Lyme, febbre ricorrente

Anaplasma phagocytophilum Anaplasmosi

Ehrlichia chaffeensis, ewingii, muris
eauclairensis

Erlichiosi

Francisella tularensis Tularemia

Rickettsia spp Mediterranean spotted fever

Coxiella burnetii Febbre Q

Parassiti Babesia microti, duncani, divergens Babebiosi

Virus Tick-borne encephalitis (TBE) virus Meningoencefalite da zecca

Powassan virus Encefalite del Powassan



Patologie trasmesse da zecche in agricoltura

Fattori di rischio individuati:

• Tipologia di area agricola: Paesaggi complessi e frammentati
forniscono un maggior numero di area di transizione che possono
aumentare i contatti tra le specie associate a diversi habitat, compresi
gli ospiti del serbatoio e le zecche, e alterare la biodiversità (es:
seminativi o con colture miste, territori incolti e seminaturali,
seminativi con foreste e pascoli)

• Tipologia di lavoro agricolo: (non occupazionale, agricoltori
commerciali, part-time)

• Mancato/scarso utilizzo dei DPI

• Ridotta percezione del rischio

• Bassa conoscenza del rischio e delle misure di prevenzione



Patologie trasmesse da zecche in agricoltura: Europa



Patologie trasmesse da zecche in agricoltura: Italia



Coxiella burnetii

Rickettsia conorii

Borrelia Burgdorferi Bartonella henselae



Metodi
Studio osservazionale trasversale 170 lavoratori

31 agricoltori

31 lavoratori forestali

44 veterinari

30 geologi/agronomi

34 impiegati amministrativi

18

 Agricoltori e lavoratori forestali del Parco regionale di Gallipoli Cognato "Piccoli Dolomiti Lucane"
(Basilicata)

 Veterinari, geologi/agronomi e impiegati amministrativi (Università di Bari) in Provincia di Bari (Puglia)

 Questionario: caratteristiche socio-demografiche e occupazionali, esposizione a morso da zecca, anamnesi
patologica remota, abitudini voluttuarie

 Chemiluminescenza (VirCLIA): Determinazione quantitativa delle IgG per Bartonella henselae, Borrelia
spp., Coxiella burnetii e Rickettsia conorii



Risultati



Risultati



Tassi di sieroprevalenza delle malattie trasmesse da zecche nei
lavoratori reclutati in Puglia e Basilicata



• Prevalenzxa Rickettsia spp., Coxiella burnetii e
Anaplasma phagocytophilum nei rettili, nei loro
ectoparassiti e nelle zecche raccolti in un parco
naturale dell'Italia meridionale e in un'area
periurbana in Puglia.

• Esposizione a questi patogeni nei lavoratori forestali,
negli agricoltori e negli allevatori che vivono o
lavorano nel parco naturale, data la segnalazione di
casi aneddotici di rickettsiosi.



General Characteristics Exposed workers
Male (N. 41)

N (%)    Median      Range
Female (N. 9)

N (%)    Median          Range
Total (N. 50)

N (%)    Median         Range
Age 40.7         21.4-69.3 33.5           22.7-59.7 39.2        21.4-69.3

Working Age 10.0         1-50 10.0            3-40 10.0         1-50

Job
- Tourist operator
- Breeding operator
- Farmer
- Forestry workers
- Farmer/breeder
- Veterinary

4 (9.8%)
6 (14.6%)
1 (2.4%)
10 (24.4%)
18 (43.9%)
2 (4.9%)

1(11.1%)
0 (0%)
1(11.1%)
5(55.6%)
2(22,2%)
0(0%)

5 (10%)
6 (12%)
2 (4%)
15 (30%)
20 (40%)
2 (4%)

Frequency tick bites
-Never

- Rarerly
- Occasionally
- Frequently

2 (4.9%)
9 (22%)
11 (26.8%)
19 (46.3%)

1(11.1%)
4(44.4%)
3(33.3%)
1(11.1%)

3 (6%)
14 (28%)
14 (28%)
19 (38%)

Latest tick bite
- Never
- Last seven days
- Last month
- Last year
- Last 5 years

2 (4.9%)
4 (9.8%)
3 (7.3%)
20 (48.8%)
12 (29.3%)

1 (11.1%)
0 (0%)
2 (22.2%)
6 (66.7%)
0 (0%)

3(7.3%)
4(9.8%)
5(10%)
26(43.6%)
12(29.3%)

Location 
- Accettura
- Campomaggiore
- Pietrapertosa
- Oliveto Lucano
- San Mauro Forte
- Tricarico
- Laurenzana
- Castelmezzano

11(26.8%)
5(12.2%)
4(9.8%)
5(12.2%)
5(12.2%)
7(17%)
2(4.9%)
2(4.9%)

1(11.1%)
1(11.1%)
1(11.1%)
0(0%)
2(22,2%)
2(22,2%)
1(11.1%)
1(11.1%)

12(24%)
6(12%)
5(10%)
5(10%)
7(14%)
9(18%)
3(6%)
3(6%)



• 50 lavoratori sottoposti a screening sierologico per anticorpi contro:

- Rickettsia spp. (n = 4; 8%),

- C. burnetii (n = 8; 16%)

- A. phagocytophilum (n = 11; 22%).

• Due zecche raccolte da due lavoratori forestali sono risultate positive
alle rickettsie del gruppo della febbre maculata (SFG).

• Ixodes Ricinus è coinvolto nella trasmissione delle rickettsie SFG (R.
monacensis e R. helvetica) nell'Europa meridionale e le lucertole
potrebbero svolgere un ruolo nel ciclo silvestre di R. monacensis, come
ospiti amplificatori.



Misure di profilassi e prevenzione sul lavoro

Morso 

da zecca

Vaccinazione

Formazione 
lavoratori

Prevenzione 
chimica

Misure 
controllo 

popolazione 
zecche

Denuncia infortunio 
sul lavoro

Raccolta e 
identificazione 

ambientale

dietiltoluamide (DEET) 
icaridina (picaridina) 

permetrina

TBE
[Coxiella, Tularemia]



Proposta protocollo sorveglianza sanitaria

Visita preventiva / periodica

(questionario anamnestico, esame clinico, 
funzionalità epatica e renale, emocromo, ECG, 

spirometria)

Ricerca anticorpi 
Borrelia spp

TBE
Coxiella burnetii
Rickettsia conori

Francisella Tularensis

Sieroconversione 
asintomatica

Visita periodica ogni 
6 mesi e valutazione 

anamnestica

Sieroconversione con 
comparsa 

manifestazione clinica

Valutazione clinico 
strumentale 

specialistica II livello

Ecografia addome

Coxiella,Rickettsia

Ecocardiografia

Borrelia, Coxiella

Valutazione neurologica

Borrelia, Rickettsia, TBE

RX torace
Francisella Tularensis, 

Coxiella, Rickettsia




